
 

  

   
 

AREA PIEMONTE SUD 
 

QUALCHE LUCE TRA TANTE OMBRE 
 
In data 27 maggio 2008 si è tenuto l’incontro di semestrale per la nostra Area. 
Erano presenti le Organizzazioni Sindacali, il Responsabile delle Risorse Bastaroli, assistito dai 
Rappresentanti delle Relazioni Industriali Rete Nord Ovest, il Responsabile Presidio Piemonte Sud 
Direzione Immobili ed Acquisti Nalini ed il Responsabile Ufficio Assistenza Organizzativa Basso. 
 
L’Azienda ci ha fornito i dati relativi ad organici, riorganizzazione filiali, ambiente e sicurezza, in 
risposta alle richieste presentate in data 17 aprile 2008 e formulate in base ai questionari compilati 
dalle filiali. 
 

• RIORGANIZZAZIONI 
 
Le OO.SS. ritengono positiva l’accelerazione prevista dall’Azienda nell’accorpamento delle filiali 
ex Intesa ed ex SanPaolo di Acqui Terme, Ovada ed Alba, nonché dei Centri Imprese di Alessandria 
e Cuneo. Auspichiamo che, a breve, anche nelle altre piazze in cui si registra la compresenza di 
filiali si giunga ad una riorganizzazione. 
 

L’Area ha altresì comunicato che all’attualità non è previsto alcun accentramento delle 
lavorazioni di back office Italia ed estero. 
 

• AMBIENTE 
 
Dal 1 marzo sono variate sia l’impresa delle pulizie che quella che si occupa della manutenzione 
degli impianti di riscaldamento e condizionamento. In questa fase iniziale si riscontrano frequenti 
disservizi e carenze. L’Azienda ha previsto un periodo di 6 mesi per valutare la nuova gestione. 
Riteniamo fondamentale che tutti, in modo particolare i direttori, effettuino le dovute 
segnalazioni previste dal capitolato ed evidenzino eventuali mal funzionamenti.  
 
Le nostre indicazioni relativamente alle filiali che necessitano di lavori di sistemazione di lay out e 
revisione di impianti sono state prevalentemente accolte e sono in corso i lavori di restyling, 
revamping o ristrutturazione, a seconda delle situazioni. Procrastiniamo il giudizio a fine lavori. Per 
altre filiali sono già previste rilocalizzazioni o ristrutturazioni nel corso del 2009. 
 
In relazione alle ultime rapine perpetrate nella nostra Area, ma soprattutto in base ai dati di un 
recente studio Abi, che assegna all’Italia il record per le rapine in Europa con il 10% degli sportelli 
colpiti, abbiamo fortemente ribadito la necessità di innalzare i livelli di sicurezza, rafforzando la 
presenza nelle filiali di dispositivi anti-intrusione. Riteniamo infatti che, oltre alla salvaguardia del 
contante, sia fondamentale evitare il più possibile l’ingresso dei rapinatori in filiale.  
 

• MIGRAZIONE 
 
Come OO.SS. siamo intervenuti per evitare che i numerosi problemi riscontrati come Area 
sperimentale in occasione della recente migrazione si ripetano altrove. 
 
 



 
 
 
 

• SISTEMA INCENTIVANTE 
 
Ribadiamo che le OO.SS.  non hanno condiviso il sistema incentivante né sottoscritto alcun 
accordo sul sistema di valutazione. 
Abbiamo sottolineato come le distorsioni di un meccanismo complesso, basato su un algoritmo di 
ponderazione dei valori dei comportamenti e dei risultati, abbiano ingenerato un diffuso 
malcontento ed un’accentuata demotivazione tra i Colleghi. 
 

• ORGANICI 
 
Il tema degli organici è stato sicuramente il più impegnativo e battagliato. 
A fronte delle molteplici e dettagliate richieste delle OO.SS. l’Azienda ha comunicato l’arrivo delle 
seguenti risorse: 
 

6 apprendisti 
3 attivazioni di lista 
3 attivazioni di lista da Sede Centrale 
2 tempi determinati in sost. maternità 

 
Dovrebbero esserci ancora 4 colloqui per neoassunti ed ulteriori 4/5 attivazioni saranno escusse 
al momento dell’inserimento di neoassunti a Torino. 
 
Le uscite per accesso al Fondo di Sostegno al reddito a giugno saranno 5 su 50 aventi diritto.  
 
Il nostro giudizio permane negativo, in quanto alcune realtà in emergenza per uscite da dimissioni, 
Fondo di Sostegno al Reddito, aspettativa, malattie, maternità o dissennate riduzioni di organico, 
quali Alessandria Sede, Asti Sede, Asti Imprese, Bra e Savigliano, ad oggi non sono considerate 
filiali a cui assegnare rinforzi d’organico. 
Altresì riteniamo insufficiente, oltre che inspiegabile, la posizione aziendale che non prevede un 
incremento del nucleo sostituzioni, elemento a nostro giudizio assolutamente fondamentale per 
sopperire alle esigenze dei punti operativi medio-piccoli. 
 
 
Le OO.SS richiedono con forza che l’Area riveda le proprie decisioni in merito alle carenze di 
organico segnalate. 
Ci riserviamo, in base alle future decisioni aziendali, di assumere tutte le iniziative di 
mobilitazione che riterremo opportune. 
 
Ricordiamo pertanto a tutti i Colleghi di osservare scrupolosamente gli orari e la normativa 
vigente, indipendentemente dalle pressioni e dai carichi di lavoro. 
 

Solo INSIEME possiamo raggiungere gli obiettivi prefissati! 
 

 
Al, At, Cn 30 maggio 2008 
 

      I COORDINATORI TERRITORIALI 
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